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e, come naufrago, dal fondo ——=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friuiana g=== 
dell’ I balzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolto, da ierrari ed ire, Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO Xv. 
a voi, piccoli re dell’avventre. 
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I nuovi sacerdoti 
. Nella prossima domenica 15 corren. 

te verranno consacrati i novelli sacer- 
doti dell’Arcidiocesi di Udine, Essi so- 
no: 

1. BELLINA LODOVICO - Venzone. 
2. D’AGOSTINI ANTONIO - Bressa. 
3. DEAN ERNESTO - Goricizza. 
4. DELLA MARTINA AMEDEO - Gi-! 

vigliana. 
5. DE TINA PRIMO - Zompicchia. 
6. PIVIDORI LUIGI - Tarcento. 

7. TREPPO GIUSEPPE - Sedilis. 
*» 
dd 

Soltanto sette quest’anno! Ciò è’ 
molto poco, dati i bisogni della nostra | brare 
vasta diocesi. 

La Gioventù Cattolica perciò deve i te Generale avv. Camillo Corsanego, 
moltiplicare le sue preghiere, perchè 
Iddio susciti numerose vocazioni in 
mezzo al suo popolo, e sì degni di. su- 
scitarle in modo speciale tra le file 
degli Aspiranti della G. C. I 

E’ questa una gloria della nostra 
società: quella di dare al {Seminario 
numerosi neofiti, che andranno un al- 
tro giorno ad accrescere le file dei mi- 
nistri di Dio. 

de 

Una preghiera ed un augurio per i 
neo-sacerdoti. 

La preghiera che noi tutti re 
mo innalzare per essi è una fervente 
invocazione al Signore, perchè si com- 
piacia di effondere sopra i suoi nuovi 

Ministri le più elette benedizioni, le! 
grazie più abbondanti,, acciocchè -di-| £ 
ventino veramente sacerdoti secondo il 
suo Cuore. L’augurio nostro più fer. | 
vido e sincero è quello che tutti essi; 
sentano il trasporto e la « pasione » di 
dedicarsi con zelo trito speciale alla. 
zione giovanile cattolica, che tutto a'- 
tende dai suoi Assistenti Ecclesiastici, 
e che forma la particolare predilezio- 
ne di ogni buon sacerdote, come for- 
ma la predilezione del Vescovo e del 
Papa. 

Con questa preghiera e con questo | 

augurio la Gioventù Cattolica Friu-| 
lana, baciando ai nuovi Eletti le ma. ML kh ; ; 

) | doti, per noi in preghiera assidua ed ni consacrate, ripete ad essi con tutto 
| .l’ardore e con tutto l’affetto: ad mul. | 
‘tos ‘annos, 

“ Fatti pure Sacerdote ,, 
Era la fine di autunno quando en- 

trai itella casa di Carlo Huet, Egli non 
c'era: da taborioso giardiniere, si tro-| 
vava al lavoro. La signora Het, quan 
do mi vide entrare, uscì dalla porta, |; 
\quella che dà sui vieli, e chiamò il; 
marito: \ 

— Huet, vieni, c’è «gente che ti vuol! 
parlare? — Non era che io solo. 

Lasciato ‘il suo lavoro, vidi venire 
lentamente verso di me Huet; egli è 
cdiella scuola di quelli che vanno sem- 
pre, ma senza affrettarsi, Lo rivedo an 
cora’ socchiudere le palpebre sotto le 
ciglia arruffato, sorridere sotto i baf-: 
fi: abitudine sua, quando riconosceva ! 
nelle persone che venivano a cercarlo | 
una vecchia conoseenza. 

essere in maniche di camicia, e mi of.| 

frì da bere. Bevendo io gli faccio la! 
mia ordinazione per aleune piante di 
peri e me! si 

Quando, 
cadd 

ni, ( 

no, 

intie 

parlando, la averiine 
sul suo figiio di quindiei an- 

arlo Huet: non era dolore il suo, 
lla Un pensiero grave océupava 
ramente il suo Spirito. 

- Ma mio figlio — rispose — non 
è più qui: non lo sapeva ancora? Mi 
chiese. di entrare nel piccolo Semina- 

da; 

rio... dove tutt'ora; si trova... Un gior- 
no, ritornando dal lavoro mi sedetti ; 
proprio qui a questo posto: last 
glino 1 mio si avvirinò : 

j 

Si scusò dii 

da
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Babbo, devo eliederti un pran | 
favore... — E mi domandò il permes- 
so di diventare Sacerdote. 

—.E voi che cosa avete risposto?. 
L’uomo sedeva di fronte, aveva nel- 

lo sguardo una bella espressione di 
dignità e di-autorità, data dal ricordo 

L’ESALTAZIONE DEL SACERDOZIO 
IN UN DISCORSO DEL COMM. CORSANEGO 

Alla presenza di 10 mila giovani 
cattolici, convenuti a Monza per cele- 

il 50.0 di sacerdozio dell’ Arci- 
prete Mons. Paolo Rossi il Presiden- 

‘ha tenuto un rervido discorso, che è u- 
na magnifica esaltazione del Sacerdo- 
zio Cattolico. 
Egli ha detto: 

Rito di fede 
e di riconoscenza 

« E’ venuta la gioventù cattolica u- 
n’altra volta, non per raccogliere apo 
plausi per sè, ma per compiere un ri- 
to di fede e di riconoscenza al prete 
che per i giovani sì spende e si sacri- 
fica; esaltando nella nrechiera e nei 
canti il Sacerdozio. i 

Voi biovani vivete la vostrà vita di 
studenti, d’operai, di professionisti, 
attenti al vostro avvenire, aperti alla 
scienza, all'amore, al lavoro, alle 
gioie lecite e belle che la vita vi pro-| 
metta e vi largisce; ma ricordate oggi | 

che vè qualcuno il quale, non le brit 
ciole della propria giornata e della 
propria attività consacra all’azione | 
cattolica ed alle anime come fate. voi, | 
ma tutta la sua esistenza dà generosa-| 
mente e sempre, senza preoccupazioni || 
di famiglia o di avvenire, per, voi; 
nella Glide del Cristo. E’ ciusto che! 
vi soffermiate un istante a riguardare 

tanta dignità in tanto dacia lo e vi 

studiate di comprendere il disegno di 
amore di Gesù che ci ha prediletti po- 
nerido accanto a noi schiere di sacer- 

in assiduo lavoro. 

Vieni e seguimi! 

Ecco delinearsi la grande figura del 
Sacerdote. Gesù, compiuto il suo lun- 
go dovere di operaio silenzioso e po-! 
vero in Nazaret, esce all’opera dell’a- 
vostolato in Palestina: e chiama at- 
torno a sè 1 pescatori dalle ‘rive dei 

ilaghi e li istruisce con cura paterna 
per il periodo di tre anni. Li ha chia- 
mati una volta; ma da quel giorno la 
sua voce risuona nel secreto delle ani-| 

i me per i secoli e per le cenerazioni 

« vieni e seguimi ! » E sorgono le schie 
dei generosi che accorrono al richia- 
mo e si consacrano al Cristo vivente 
sugli altari e nelle anime dei fratelli. 

Chi è il Sacerdote 

Ma chi. è il Sacerdote per noi? 
Noi, purtroppo assillati dalle cure 

della vita, assorbiti dai lavori e dai 
i doveri, dimentichiamo spesso, troppo 
i Spesso, il fine unico e supremo per cui 
; fummo mandati quaggiù a vivere: l’a 
nima ed il cielo. Il sacerdote è quegli 
che ci richiama a tanto ideale nel no- 
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me e con l’autorità di Dio. E guai a 
noi se in momenti difficili e dolosbei 

di quel momento, dove lui il padre, | 
era stato giudice. La madre scompar- 
ve nell’ombra. 

— To risposi press’a poco così — 
continuò il padre: — figlio mio, se 
tn avessi chiesto questo permesso al- 
cuni anni fa quando la vita del prete | 

focolari ed i campi, Ci rivolge le su-’ 
preme domande ed accoglie Te nostre 
altissime confidenze sacre; parla a noi 
di Dio, come nessuno sa parlare e ri- 
sponde a tutte le nostre interrogazio- 
Dia 

Il Sacerdote è il Medico, che ac- 
corre accanto alla ereatura gdatido en- 
tra nella vita con la miseria d’Ada- 
mo, e le dischiude le porte della gra- 
zia: SE: risolleva se caduta, la guari- 
sce e la restituisce Alla attivit” della { 
grazia e dell’amicizia celeste. 

Il Sacerdote è l'ambasciatore delj Contardo Ferrini accarezza per un’o- 
Cristo. In terra straniera l’ambascia» | ra fra i monti l’idea d’esser parroco 
tore rappresenta la patria, sì che una | tra gli uomini: poi tornato in città, | 

tutta la na-| davanti ad un. tabernacolo medita e offesa fatta a lui è fatta a 
zione; in terra d’esilio il prete rappre-| 
senta il cielo; egli è l’araldo del Re: 
d’amore. Onde egli è anche il maestro | 

che insegna la verità dal pulpito e! 
dall’altare sublima questa professio- 

ne, veramente sale della terra e luce; 
del mondo, | 

Oh, no, non è il sacerdote il sempli-; 
ce « ministro del culto » quale è defi-! 
nito nel codice: non è più ‘limitato al-| 
lazione del sacerdote pagano che scan 
nava 1 bovi e gli agnelli sugli altari 

i degli dei; egli è ben altro e ben più! 
Roli è « Vv altro Cristo » di cui conti- 
nua l’opera non sulla pietra fredda 
o tra i roghi che bruciano le viscere | 
delle vittime, ma davanti ai Taberna- 
coli del Dio vivo, e nel regno immenso 
delle anime. 

Tre atteggiamenti 

E dinanzi a tale dignità quale sarà 

il contegno ‘dei giovani cattolici? 
Tre atteogiamenti assume il mon- 

do davanti al sacerdote. 

L'odio prima di tutto; l'odio fero- 
ce del governo Messicano che massa- 
cra i preti ed i giovani: l’odio cieeo 
della Russia dei Soviet che condanna 
Dio ed il suo ministro ,e l'odio larva- 
to, ma non meno blasfemo e perfido di 
quanti si oppongono al Signore, con- 
dotti dalle dottrine, dai costumi dal- 
le leggi che si ispirano a Satana od al- 
le e 

L'indifferenza, con cui si. tratta il 
prete paragonandolo ad un pubblico 
ufficiale, ad un impiegato qualsiasi, 
‘che ha da compiere la sua missione co- 
me il professore compie la sua, come 
l'impiegato sbriga il suo lavoro. Egli 
non è come gli altri, nè l’attività Mi 
lui è paragonabile ad un mestiere 0 
ad una professione. 

V’ha finalmente per il prete un fal- 
so rispetto, una caritatevole conside- 
razione che il mondo concede.al prete 
A perchè è uno scienziato; al prete B 
perchè dirige bene un orfanotr ofio, al 
sacerdote c perchè è un oratore en 

do, al prete D perchè conversa mera- 
vigliosamente, perchè s sa stare in so 

aveva ancora qualche benessere, ti a- :AL FUOCO! AL FUOCO ! 
vrei risposto di aspettare e di ‘riflet- 

tere; ma ora la vita del Sacerdote non 
ricliadé altro che. sacrifici, ti rispondo 
subito: — Val! 

Ecco una ‘ Fisposta sublime ! 

Renato Bazin. 

in una cittadi- 
svolta una in- 

Poche settimane fa, 
na della Maiorca, si è 
teressante cerimonia. 

Mentre le campane di tutte le chie- 
se suonavano a distesa, un lungo cor- 
teo di. popolo è us.to “dalla cattedra- 

! to. dallg truppe di polizia, Il corteo si 
‘ recò lentamente nella piazza «de la Co- 
! stitution », dove era stato eretto un 
rogo. Il Vescovo della città, che pre- 
senziava alla ceriraonia, celebrò la $. 

;j Messa davanti a un altare improvvisa- 
della missione del sacerdote e. nella to. Terminata la funzione, sono stati 
sua dignità altissima conferitagli da gettati sul rogo moltissimi Hibri catti- 
Cristo e riconosciutagli dalla Chiesa e vi. immorali ed eretici, e le fiamme di- 
dall’assemblea dei fedeli: Onoriamo il. vamparong riducendoli i in cenere. 
rappresentante del Signore, Questi faiò bisognerebbe farli in 

Nel silenzio della cappellina del Se- tutte le città e in tutti i paesi, — di. 
minario passan tra Dio e lui grandi rei anzi in tutte le famiglie, dove for- 

certe fi- promesse ; sì pone un abisso tra di lui se a insaputa! dei genitori, 

e nol; eppure ci è tanto vicino! L’ in-. giuole e certi figliuoli tengono nasco-. 
credulo non vede che l’uomo, noi ve-!sti e leggono certi libri degnissimi sol- 
diamo il Cristo benedicente. tanto del fuoco. 

Francesco d’Assisi rifiuta .il sacer- 
; dozio perchè non se ne erede degno; APRE REI 

L'orgoglio umano ha voluto soppri- 
mere una parola dal linguaggio uma- 
no: Dio, e la società trema sulle sue 

‘| basi, (VEUILLOT) 
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Religione e dilettantismo 
In religione bisegna guardarsi he- 

ne del dilettantismo, che può finire 
nel grotteseo. Eppure di dlilettantiemo 
c’è nè molto. 

Non è vero che vi sono diffusi fra 

prega ed esclama «non ne sono de- 
gno! » Se questo pensiero deve far tre- 
mare le vene ed i polsi a voi sacerdoti, 
deve a noi, giovani cattolici, incute- 
re il massimo | rispetto per il prete. 

1 doveri 

Quali finalmente i nostri doveri ver- 
so il sacerdote? 

Pregare per 
nerarli! 

Difenderli! Ve. essi! 

na tendenza a fari meerca, nell'atmo- 
SEA cattolica sente questo sfera religiosa, soltanto della emozio- 

compito e lo. nratica; essa che dà i ne, a correre dietro elle possibili espe- 
suoì fiori più belli al santuario e cen- 
to e cento vocazioni offre alla Chiesa! 
nel breve giro di pochissimi anni. 

rienze sentimentali e mantenersi. di 
proposito e con un senso di'aristocra- 
tieo compatimento asserti da ogni 

Ognuno. poi segua la propria vo- [preoccupazione . pra:ica e vitale del 
cazione e troverà modo in essa di ser-!eristianesinto ? 
vire al sacerdote. Anche il padre e-dal eco a che cosa sl riduce. per mol. 
madre di S. iti, la religione. Han sentito umido l’oe Teresa delle Rose credet-! 
tero un giorno di esser chiamati l’u-! «bio nell’ ascoltare 1’ gpisodietto del 
no all’altare e l’altra al chiostro; re-|predicatere, hanno spesimato di com- 
spinti per vie mirabili della Provvi- | mozione nell’assistere ad una preees- 
denza germogliarono una generazione! sione, furon colti da =na sorta di mi 
di Sante. | sterioso deliquio nello accompagnare la 

Ognuno ha la sua via segnata da'la Cresima. o durante la Messa per i 
Dio; e noi padri di famiglia possia-! Caduti ed assistendo ad una solenne 
mo con dolcissima speranza pregando funzione religiosa. 1° 
e compiendo il nostro dovere di edu-j Per molti la religione e tufta quì... 
catori, attendere che tra i nostri figli,! Ma evidentemente, è una pratica 
alcuno Dio chiami al Santuario, feli- religiosa troppo difforme da quella 
cissimi se potremo offrire a bui chi: 
della nostra famiglia si onori del Sa-| 
cerdozio santo. 

Ma se alcuno è qui, nel cuore a- 
vendo una segreta chiamata, se ‘alcu- 
no è qui a- cui a Gesù ha rivolto con 
suadente dolcezza l’appello d’amore e 
gli apparve bella la vita di preghiera 
e di sacrificio accanto all’altare, ed u- 
no scopo nobilissimo sente forte. trasci- 
narlo fuori dalla via comune e innal- 
zarlo verso il Signore, costui ascolti 
la voce del fratello! maggiore, ascolti 
la voce di questo padre di questo po- 
vero presidente generale che a mani 
giunte e con le lagrime agli occhi. lo 
prega di tutto lasciare per prendere il 
posto nella schiera degli eletti. » 

porto di lassù » I veri cristiani si con 
tano alla balaustra e si distinguono 

eccezieno alenna -—— devono essere de- 
gne della religione che si professa. Com 

I muoversi è qualche cosa : ma ner « sal- 
varsi» è troppo poco! 

La fede oppressa non muore 
Nel centro del Messico il 16 giugno 

furono avvertite forti scosse di terre- 
moto. Molte case. costruite con, mate- 
riale leggero sono crollate. I tubi del- 
l’acqua potabile si sono spezzati. 

Alla prima seossa la folla si è get- 

re. In un cinemat)grafo si stava pro- 
iettando il film 1l «Re dei Re» e la 

x 
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prima scossa è avvenuta proprio alla 

ich’è richiesta per ottenere il « passa- 

tata in ginocchio e si è messa a prega- 

cietà e chiuder' di occhio su certi di- 
fetti od eccessi. 

No, l’onore e la it che si de- 
‘ve al Prete non deve essere motivata 

re, messo di Dio e perdona, assolve,‘ dalla medaglia d’argento al valore mi- 
libera: nei erocicchi solenni della vi-. litare, dalle lauree conquistate nelle 
ta, nelle principali soste dell’esistenza università, dalla celebrità in questo o 
egli torna fra noi a benedire l’amore! quel campo della scienza; noi trovia- 
e la vocazione, le culle e le tombe, i! mo motivo di omaggio soil divinità 

della nostra esistenza non ‘incontras- 
simo il sacerdote! Nelle ore del dub- 
bio e della colpa, dopo la caduta e nel-' 
lo scoraggiamento, il sacerdote appar 

Di 

PEbrù 
_cPeste della patria è la enti 

scroperata;, 

per il teatro, 
legge per ozio, 

il caffè, la tavola; 
venera e sprezza per, 

moda e adotta I opinione della Jaesag 

ta che legge ». 
Ù. CANTU’. 

do art Da ce . dr perire 

petulante, che s'avvicenda; 

che: 

ata i st iiiielivia ed capi 

scena Fe cui si vede Cristo sulla croce. 
i Molti, tra il pubblizo, sono caduti in 
dito a pregare e molte donne so-- 
no svenute. 

=0%ko= 

| .. altro imalanno del tempo odier- 
i no‘è la. femmina, che, per voler fare. 
da uomo, non sa più essere donna. 

TOMMASEO. 

ed 

Ai novelli sacerdoti, ca in questi giorni ascenderanno per la prima volta l' Altare di Dio, di quel 

ID Dio che allieta la loro giovinezza, i giovani cattolici friulani Dt 

offrono commossi l'omaggio della preghiera e degli auguri 

| le, con in elero in testa e fiancheggia- 

Certe persone un gusto, una moda, u- , 

dalle opere, le quali sempre — senza | 

x 
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1. — Sollecitiamo i Presidenti dei Circoli ad inviarci quanto prima 

la quota globale, avvertendo che dev’ essere saldata entro Agosto. i 

2. — Entro Luglio devono essere pure rimandate le schede e 1’ of- 

ferta pro OBOLO DI S. PIETRO. 

GLI ESERCIZ 
Annunziamo con piacere che 

ins 
L. 21. 

Sevegliano . . . . . >» 

folmezzo «| -< vd - 

Hanno pagato la tassa globale: 

37.85 

Un quesito: . 

Si possono dare Je tessere della Gi (. I 
ai soci onorari ? 

Poichè in qualche Circolo furono 
"consegnate le tessere dei soci. attivi 
anche ai soci onorari, fu fatto"il que- 
sito alla Presidenza generale, se ciò 

| sposto: 
«Le tessere della G. C. I. per soci 

attivi si danno unicamente ai soci che 
fanno parte attiva nel Circolo, non ai 
soci benemeriti o onorari, ai quali si 
possono dare speciali diplomi. 

‘—’’Se da taluni è stata effettuata la 
| consegna di tessere attivi alla cate- 
goria di soci onorari, non si riritino: 
è però da tenersi presente la norma 
PER L’AVVENIRE ». 

| La risposta è chiara, e non ha biso- 

‘il nuovo anno.. 

DIO BIRRA MAM 

CHARITAS CHRISTI 
Ritorno ad un argomento caro. E° 

pacifico che i nostri Circoli sono una 
scuola; che noi, attraverso le molte e 

perfetto cristiano. E’ pacifico che il 

sto N. S. dato ai suoi, è il comanda- 
mento de l’amore: « Anerai il Signo- 

re Iddio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutta la 

me te stesso ». Più ancora: « Amatevi 
‘come io vi ho amati»: Non è facile cosa 
“amare come ha amato Gesù. Ogni mo- 
“mento della sua vita è un atto d’amo- 
re; Egli rimane ancor oggi tra noi in 
‘quello che, con la sua morte. è il più 

ua È, 

manifesto il più grande pegno del suo 
nell’ Eucaristia. Nell’ Eucari- 

stia, Egli ci cerca, si nasconde, si fa 
‘umile, si unisce intimamente alla per- 
sona di ciascuno di noi, che Egli ama. 

Orbene come insegneremo ai nostri 

“giovani un simile amore? Comi lo fa. 
‘ remo loro praticare? Come conosce- 

simo e le sue miserie materiali e mo- 
rali? Come potranno avvicinarsi a 
quelle miserie e come le guariranno? 

gramma da svolgere. Sono questi i pro 
blemi sociali che la scuola del Circolo 
deve porre e sciogli»re. 

* 
x * 

La vita spirituale intensa sarà, an- 
| che questa volta, il fendamento. Non 

| si può amare di cristiano amore il 
‘prossimo se non si ama Gesù. Di poi 
‘molto faranno |’ esempio e le parole 

‘ specialmente quelle di Gesù stesso, 

“la sma vita tra noi una continua ma- 
‘ nifestazione d’amore, meglio di. ogni 
altro può insegnarci ad amare. Con 

saranno tmaestri in questa 
‘scuola i suoi santi e i suoi discepoli, 

| Da tutti irapareremo con quale dedi- 
. zione delle cose proprie e di se stes- 

| sì e insieme con quanto illuminato sen 
so di opportunità e di giustizia è stato 
nella nostra religione praticato il pre- 
cetto della carità, Dico questo  per- 
chè da molti che ci 

solo attraverso i loro pregiudizi, si è 
ereduto.e si erede che la carità eri- 

| stiana sia insufficie-rve a guarire le mi- 

% 

EGRETERIA 
Hanno versato l' Obolo di S. Pietro: : 

[Sa dertfolo: Sue 0 i che 2025 
20.— | 

sia compatibile coi regolamenti della. 
 Socieà, La Presidenza generale ha, ri- 

gno che di essere messa in pratica per | 

varie iniziative mimamo a formare il; 

‘primo comandamento, quello da Cri. 

«tua mente; amerai il prossimo tuo co-. 

“ranno i nostri Cireolini il loro pros-! 

Vi è in queste domande tutto un pro- 

che, per essere Qiiello che ha fatto del.’ 

conoscono. 

‘| 
I SPIRITUALI | 
alla metà di agosto sarà dato nel! 

va 

Seminario Arcivescovile di Udine (4g. c.) un corso di Esercizi Spirituali | 

per i giovani cattolici. Quanto prima saranno date norme precise. Intanto 

«i giovani si affrettino a prenotarsi per assicurarsi il posto. 

LA PRESIDENZA 

Gabbia: tt 

Si Daniele...) a 

Reana e Cabbia. 

10, 
190. 

Il Segretario . 

Don ANGELO PEZZETTA 

\ serie e che tutte quelle. provvidenze 
iche sono gli ospedali, gli orfanotrofi, 
i monti di pietà, ece., trovino origine 
altrove che nella carità cristiana. No, 
signori, la carità cristiana arriva dap- 
i pertutto e sotto mille forme che sono 
appunto quelle che voi lodate come 
antitetiche ad essa. E’ sempre il pre- 
cetto dell'amore che Cristo ha inse. 
gnato e come Cristo lo ha insegnato 
che fa escogitare ai suoi seguaci modi 
più diversi per arrivare ai poveri in 
modo efficace. E’ vero Cristo vuole 
che si dia ai poveri perchè senza la 
carità il ricco è poverò; ma ciò non 
implica che si debba dare senza ceri- 

 terio, in modo di sperperare mezzi sen 
‘za ottenere risultato aleuno. Che anzi 
alla.scuola di Cristo si impara a usare 

dei beni materiali e morali insieme, 
Dove troverete voi maggior comple- 

tezza? So S 
* 
** 

Ma quando avremo insegnato ai n» 
| stri giovani come devono fare avremo 
compiuto sola una parte del lavoro. 

! Bisognerà che alla teoria. uniamo. la 
pratica, bisognerà ehs li abituiamo au 
che a fare come abbiamo loro insegna- 

to. E qui soccorre una grande istitu- 
‘i zione che, lavorando in silenzio, bene- 

fica insieme chi dà e chi riceve; è la 
Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli, 

‘ A questo nome il vostro pensiero cor- 

rerà a quei discorsi, troppe volte vuo- 
ti, che si voglion somministrare al pub 
blieo paziente che, a conferenza’ fini 

ta, batte le mani e se ne va criticando 
e dicendo male di quel che ha senti. 
to. No, alla Conferenza di S. Vincen- 
zo de Paoli, chiaschere se ne fanno po- 
chine e si procura di agire.. Si chia- 
man così perchè traggon la loro ori- 
gine da un circolo che Federico Oza.- 

nam aveva fondato con aleuni amici, 
In questo. circolo si disenteva appun- 
to delle cose di fede voi miseredenti, 

per convincere questi della verità del. 
la religione cattolica e per convertir- 
li. Però il risultato era nullo o quasi, 

‘ed allora Ozanam ed i suoi amici, per 
rispondere anche ad una obbiezione 
che gli era stata mossa — essere sta- 
ta la Chiesa altre volte feconda di o- 

| pere benefiche, ma essere ormai ri- 
dotta incapace di lenire le miserie u- 
mane -— trasformò la sua opera e man-| 
tenendole il nome di Conferenza, ne! 

i fece un’opera di bene. Da allora 1’o- 

pera delle Conferenza di S. Vincenzo 
de’ Paoli si è diffusa in ogni parte 
della terra, facendo un bene immenso. 
nelle forme più varie. Altra volta vi 
parlerò del suo funzionamento. 

G. MONAI. 

Muoio beato! 
Decio Raggi, la prima medaglia 

d’oro della guerra, era, giova ripeter- 
lo, in giovane dei Circoli Cattolici. 
All’inizio delle ostilità, sotto un fuo- 

co infernale, salì eridando sul bordo 
della trincea conquistata e cadde col- 
pito: a morte. 

Quando sulla lettiga insanguinata 

Tre “ Pater Noster ,, 

‘città. 

il Sacerdote portò a lui il Pane dei 
Forti, egli comandò tutti di porsi sul- 
l’attenti e, prima di ricevere Gesù Eu-! 
caristico. disse preciso: | 
— Nel nome santo di Dio, e nella 

speranza di una vita migliore, per la 
grandezza, per l’unità per V’onore del- 
la Patria, per la libertà e per l’indi- 
pendenza dei fratelli oppressi nell’a-) 

( 

more e per l’amore di tutto ciò che è 
italiano, 10. muoio beato! 

Ecco i nobili sentimenti che -uesto 
{ giovane valoroso aveva attinto dal pro 
i gramma della Gioventù Cattolica Ita-| 

i 
liana. 

I piloti del « Brema » i primi trasvo« 
latori dell’Atlantico dall’Europa al-| 
l’America, erano al largo di Terrano- 

; uno dei serbatoi di essenza parve 

lasciar uscire il liquido. Fitmaurice 
avvertì il suo compagno Koehl; que- 
sti, senza scomporsi, recitò tre « Pater 
noster ». 

Nella cabina stava appeso un pieco- 
lo Crocefisso luminoso, che splendeva 
di notte come un pegno di speranza. 

Più tardi, dopo aver notato che es- 
si si credevano perduti sopra una terra 
deserta e gelata, l’essenza si faceva 
sempre più rara nel serbatoio; ma per- 
chè inquietarsi? Un altro « Pater no-| 
ster ». 

a Palestra dei Giovani 
(3 » 

“ Anime in pena, 
Ricordo il bellissimo coro: 

Giorni sì placidi, giorni sì belli, 
mai non sì godono entro i castelli, 
nè in mezzo al fremito delle città... 

. È non è forse vero che i giorni pla- 
cidi e belli si gono nei modesti paeset- 
ti, sulle ridenti colline e non in mezzo 
al frastuono assordante delle metropo- | 
li? Non è vero che si godono nelle bel- 
le vallate, verdeggianti, dove, il can-; 
to di un usignolo, completa il magni-' 
fico dono che Dio ci dà: la madre na-; 
tura? In questi villaggi regna una’ 
quiete e sì muove una delicata brezza 
che ci fa riposare lo spirito, nella de-| 
vozione più cara. In questi luoghi la 
corruzione dei sensi e dell’oro, rion ha 
ancora messo piede e le anime sono 
ancora forti, vivono semplici e pure. 

Ci è dato di osservare, di studiare, 
una. città marittima, di grande traffi- 
co, una città industriale, ricca, molto, 
popolata. Il nostro buon senso di cat-| 
tolici ci spinge immediatamente a fa-! 
re ‘un ‘doloroso. confronto. 
rurtroppo ce n’è dappertutto; ma che. 
differenza! 

. Qui generale sconcezza, nel vestire, 
mollezza di costumi, vanità. Là inve- 
ce, non dico austerità, ma quella sem- 
plicità e quella modestia, che rendo- 
no le persone più serie e simpatiche. 
Qui il pudore è rigettato, là lo vedia- 
mo su tanti visi difeso con ardore cri- 
stiano. Qui la corruzione dei sensi; 
trionfa; là vorrebbe farlo, ma non ci 
riesce. 

E’ un doloroso confronto! La corru-: 
zione lascia le vittime -al.suo passag- 
gio. Queste sono le anime in pena. 
Quante se ne vedono! per tutte le vie, 
in tanti luoghi! Tanti giovani che sui 
8-20 anni, camminano curvi appas- 

siti, come i nostri buoni vecchi di 70. | 
Anime in pena!... Quante e quante 

abbracciata la, felicità bassa dei sensi, 
si sono acorte troppo tardi del terribi- 
le inganno, quando forse non era più. 
rimedio per l’anima e nemmeno per il 
corpo. i 

Quante devono soffrire, ora che ve- 
dono in tutta la sua estensione e gra- 
vità il tradimento — che Satana ha lo- 
ro teso — e forse non sanno trovare 
ancora conforto, non conoscendo la fon 
te della vera Pace e della Gioia Di- 
vina. 

Preghiamo per loro. 
Ciclamino. 

IL CANTO LITURGICO 
ED 1 GIOVANI CATTOLICI 

Nelle mie brevi e rare peregrinazio- 
ni in alcune chiese dell’Arcidiocesi, ho 
notato cori dolore, un fatto che non 
porta buona luce all’organizzazione ; 
cattolica, : 

In alcune chiese — parlo delle chie- 
se di alto bordo — sapete da chi è 

sostenuto il canto liturgico? 
Dal sacrista, dai chierichetti, e da 

mualehe raro fabbriciere 0 maggioren- 

} 

i te delia narrocchia. 

Questo, dico, nelle chiese d'alto bor- 
do, senza parlare delle chiese... mione- 
ta spicciola. i 

Ed i giovani? 
Non si vedono! 
E questo non solo nelle chiese di 

campagna, o di montagna — per le 
quali ‘il fatto avrebbe qualche legvera 
attenuante, ma anche nelle chiese di 

ì ci 

Esagerato! 

Niente esagerato, la santa e la pura. 
realtà. Î 

i #4 | 

In realtà il canto liturgico nell’Arci- 
diocesi non è curato con quell’intensi- 
tà che esso merita ed osige, 

Del male! 

Assistiamo in ispirito ad una di que 
ste solennità. i 

Entriamo in chissa. Sentiamo un in- 
gresso: Marcia dinamico-militare. 

Incomincia il canto e si nota che i 
«cantori» fanno a gara a chi grida di 
più, senza mettere nel canto un gra- 
n*cello di espressione e di interessa- 
mento, i 

Benedizione od Elevazione: Il mae- 
stro intona a coro pieno con organo e- 
spressivo: La Vergine' degli Angeli. 
Cttima preghiera, ma per teatro, non 

i Gerto per una chiesa che si rispetti. 
Himita la Messa i fedeli si chiedo-: 

no: E che hanno cantato? 

î Rat k 

Questa penosa situazione deve pro- 
gressivamente cessare. La campagna 
che è già aperta deve essere 'intrapre-| 
sa con entusiasmo dal clero. Bisogna 

! che il clero si applichi di più per as- 
sorbire le dottrine corali di S. SS. Pio 
X.o di s. mi; 

ICI si riuscirà? Certamente. 
Ma è necessario un aiuto. 

E quest’aiuto noi lo aspettiamo, lo 
vogliamo dai giovani cattolici, | 

- E’ doloroso «constatare come nella 
‘maggior parte delle chiese il Circola 
cattolico sia totalmente, o quasi, assen- 
te dal servizio divino. Una grandissi-, 
ma parte dei giovani assiste alle fun- 
zioni con troppa passività, quasi di 
automi, nè più, nè. meno di altrettan- 
ti banchi. 

Si arrossisce a farsi vedere in coro 
a cantane le lodi divine, con tutto l’en- 
tusiasmo di 20 anni. 

Se qualcuno si sente in grado di far- 
lo, aduni i giovani più atti al canto 
e più volonterosi, e costituisca una mas 
sa omogenea e concorde in modo che 
le sacre funzioni e lo spirito dei fe-! 
deli abbiano la loro parte, 

Non voglio pretendere che nelle ro-' 
stre chiese si possano costituire delle | 
masse corali degne delle grandi Basi- 

liche; ma converrete certamente che, 
volendo, al saerista, ai chierishetti ed 
al parroco, sì può e si deve aggiugiere 
qualche altra voce di giovane, anzi di 
molti giovani. 

ja battaglia per la riforma gradua-' 
le del canto liturgico, -deve essere una 
cura quotidiana del parroco, del cap- 
rellano e del presidente del Circolo. 

{sello Aldovieri. 

Di paro dl nastro rara 
Sappiamo che la 6. C. I. è una accol- 

ta di giovani, una milizia scelta (se- 
condo l’espressione del nostro beneme. 
rito Presidente Generzle) che ha per 
programma due punti d’essenziale, ma 
di diversa importanza: 

1.) Formazione interna di se stessi; 

— 2.) Apostolato fra gli altri. 

Il primo punto (senza fare il... di- 
sfattista) pare non sia da tutti tenuto 
in quel conto che dovrebbe; ed è per- 
ciò, a mio parere, che si' trova poi dif- 
ficoltoso, se non affatto impossibile il 
secondo; perchè l’ intima formazione 
del giovane, la sua vita cristiana, nel | 

i vero senso della parcla, è come l’ani- 
x 

ma nel corpo della nostra Società; è 
lo spirito animatore del nostro movi- 
mento; tolto il. quale avrete un’aggre- 
gazione più o meno compatta di perso 
ne, non un’associazione di comuni i-: 
deali proiettati verso un’unica méèta; 

non avrete una fusione di cuori che 
palpitino in un unieo anelito: il trion- 

fo della Verità! non una fucina di ca- 
rità e di volontà, ove le menti s’illu- 
minano e gli animi si preparano con la 

P., nel S. e per mezzo dell’A. a con- 
quistare l’umanità a Cristo! 

Il vero Circolo cattolico e un’acceol- 

missionari bell'e pronti da, spandersi 
nel mondo... 

E in questo carattere di formazione 
e preparazione degli animi e delle in- 
telligenze io trovo tutta la bellezza af- 

fascinante della nostra Società; in que 
sto e in questo principalmente la sua 
ragione di esistere e sussistere, Miuzia 

santa che fiantheggia l’opera 1mmor- 
tale della Chiesa, sotto la ‘guida del 
Capo augusto della eristianità, 

No, io, giovane battezzato come tut 
ti i miei comparocchiani, non so at- 

! contentarmi delle brevi formule del ca- rami rarinentmave el ome no mae sine] 
i 
i 
i techismo imparate a memoria da bim- 
bo: ho bisogno di approfondirle viep- 
più, di conoscere, per quanto è da me, 
la Verità che attrae la mia mente: ho 
bisogno di formazione intellettuale! 

No, non posso compiere con fredda 
indifferenza i sublimi doveri di cri- 

stiano: il mio spirito domanda di unir 
si, di compenetrarsi, di vivere insom- 
ma i santi Riti e la senta Liturgia de 
la Chiesa: ho bisogno di formazione 
spirituali ! 

Non posso adattarmi in una atmo- 
sfera d’indifferenza e d’inazione di 
fronte alla miseria trascurata, alla pe- 
tulanza della moda, alla lordura della 
lingua e della stampa; di fronte alla 
società pagana che offende la mia ra- 

i gione.di uomo, la n:ia coscienza di eri 
stiano, i sentimenti più delicati. del 
mio cuore formati in seno «lla fami. 

glia... e ragione, coscienza e cuore mi 
dicono: neagisci! ma per reagire: ho 
bisogno di formazione sociale! 

Heco, o giovane cattolico, che ti ap- 
presti a fare i primi passi nella vita 
che il Signorè vorrà concederti, ecco 
la triplice formazione che devi cerca- 

re nel Circoli: intellettuale, spiritua- 
| le, sociale. E° questa la prima e più 
importante parte del tuo program- 
| mai; l’altra, l’apostolato, non è che con 
seguenza immediata -e necessaria di 

‘ questa; perchè il fuoco di carità di cui 
sarà pieno il tuo cuore non potrà non 
espandersi in infiniti aspetti d’aposto- 

lato. Il Circolo è formazione e prepa- 
i razione  (ricordalo!): in questo sen 
' so. l'hanno voluto e lo vogliono il S. 
Padre e i Dirigenti la G. C. che da te 
s’aspettano il futuro ricostruttore del- 
la società in Cristo, nello stato e con- 
dizione di cui sarai chiamato a vivere, 

a. compiere eioè la missione che. Dio, 
ereandoti, ti affidava. (A. (Gi) 

sororororosropobo+9v PO Pe pororo+ 

Io temo meno, per il tempio, i fu- 

deli i quali non pensano che al loro 

pranzo davanti al pericolo. 

(VEUILLOT). 
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‘La piccola imitàzione di Cristo. In 
16, 1928, pag. 192 - L: 2.50 — Casa 
Editrice. Marietti, Via Legnano 28, 
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i Qualcuno potrebbe dubitare della 
‘necessità, o della utilità di questo pie- 
colo libretto, ma basta dare una sola 
cechiata all’indice per convicersi, che 
‘-la fatica del ch. sig. Martorana nan'à 
‘stata spesa invano. Diviso in due parti 
“il libretto ci paria nella prima delle 
virtù di N. S..G. C. riguardandolo in 

‘esse come il vero maestro, e nella se- 
conda ci parla di Gesù Sacramentato, 

ie questa seconda parte è un suctoso 

itrattatello intorno alla Santa Eucar- 
{ stia. Un’appendice degli inni liturgici, 

\i più comuni ed indispensabili ali’uso 
religioso dei fedeli, chiude il caro. li- 
|‘ bretto, che noi vorremmo vedere nelle 
‘mani di tutti. 
} 
} 

} ot 

iP. A. P. — Con Gesù! - Colloqui tra 
Lo, Gesù e l’Anima. — Trenta Medita- 

zioni con triduo al S. Cuore di Ge- 
sù. In-16, 1927, pag. 272. L. 5 — Ca- 

| sa Editrice Marietti, Via Legnano 
|. 28 Torino (118). 

tutta ripiena di unziene, niviro adatta 
alle anime pie, che, specialmente nel 

‘corso dei santi spirituali esercizi, vn- 
gliono gustare le voavi attratiive dei 
colloqui col Signore. Il dotto e pio Au 
tere può andare ben lieto del suceos- 
so della prima edizione Tra le molte 

|epenette spirituali che anche oggi si 
i vanno pubblicando, e ehe purtroppo 

i ta di giovani, onesti e franchi cristia-: poco o nulla si curano di una buona 
Il canto gregoriano in alcune locali-| ni ; di giovani intimamente persuasi dicitura e del puro stile, questa del 

tà, viene talmente svisato da rappre- 
sentare un canto libero, senza ritmo, 

nè espressione, peggio delle villotte. 
che vengono cantate 10 lunghe caden- 
ze nella mietitura. 

| della Fede che professano: che la stu- 
diano e si preparano così a diffonder- 
la e sostenerla nella società. E” scuo- 

i Pieratti, nulla lassia a desiderare, an- 
; che sotto questo punto di vista. Quan- 
ito ciò conferisca per allettare le ani 

riosi che vogliono demolirlo, che i fe- 

E’ la nuova edizione di un’operetta; 

la di formazione, di preparazione (l’ha' me, tutte le anime ‘alla lettura, non è 
| detto il S. Padre), non un’accolta dilchi non veda. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Gioventù eroica! 
Li bo visti l’altro giorno-... Ero an- 

dato appunto per salutarli prima che 

partissero ed essi sono venuti in. Ca- 

nonia; mi hanno stretto vigorosamen- 

te la mano; mi hanao guardato in uno 

sguardo singolare come fossero stati 

rapiti in una dolce visione lontana! 
Due giovani alti, robusti, belli, in- 

telligenti, sui 18 anni che fra pochi 
giorni lascieranno la famiglia, il pae- 

se, il Circolo per andare lontano, en-| 
trare in un Collegio, incominciare una | 
vita nuova, intraprerdere gli studi 
per darsi all’Apostolato Missionario! 
Oh miei cari giovani, socii esemplari 
del Cireolo, educati così all’Apostola- 
to, io ho letto in quel giorno nella -vo- 
stra anima tutta la storia meraviglio- 
sa della divina chiamata; tutte le an- 

sie e le lotte che avete dovuto sostene- 

zio, di sacrifizio, di eroismi, forse an- 
che di martirio! Andate dunque e che 
il Cielo vi sia propizio! Divenite apo- 
stoli e sarete eroi; non dimenticate la 
sorgente, da cui avete attinto le prime 
acque zampillanti di vita spirituale; 
non dimenticate i compagni e soci del 
vostro Circolo che nell’umiltà del Joro 

| mestiere e della loro arte continueran- 

no all’ombra del loro bianco vessillo 
a ricordarvi, ad amarvi e stimarvi, ad 

essene degni di voi... Andate ed... ar- 
rivederci! Ma «arrivederci» dove ? 
Forse (si lo speriamo), quaggiù anco- 
ra sulla terra, nella stessa vigna del 
Signore, sullo stess? cempo di lavoro, 
fra le abbondanti messi dorate come 
semplici, zelanti poveri operai evan- 
gelici... Certamente un altro siorno las 
sù, in Ciclo, eoronati la fronte fra 
«inni di gloria, di gloria, di gloria |». 

d. e. Db. 

WETTERA ! 
PRESENTAZIONE 

Carissimi, 

re per la vittoria; muto l’eroismo del Occorre mi. ‘presenti? Sono Lauro, 

sacrificio che Dis da voi riehiede an-|nominato dalla Giunta Federale vostro 

cora nel distacco supreico ed ho com-, 

preso meglio il sublime passo evange-| 

lico di Pietro e «lei suoi compagni: 
«Relictis omnibus, secuti sunt Eum!» 
«Abbandonata ogni cosa seguirono il 
Maestro divino ». 

Nel salutarvi, prima di ripartire, a-, 
vrei voluto baciarvi in fronte; ma te- 
mevo che le laerimi» tradissero la mia 
interna commozione e volli mostrarmi 

Delegato, una carica che corrisponde, 
su per giù, a quella di... Ministro. Mi- 
nistro... degli Aspiranti! Vi fanno pan 
ra queste parolone? «Delegato » - 
« Ministro »... E allora... niente. La- 
sciamole per momenti difficili. Io vo- 

co. Un aspirante anzianotto, se vole- 
te! ma un aspirante, e nulla più. fia- 
mo intesi? 

forte; Vi giunga ora il min bazie cal- 
do come questo sole di giugno da' que- 
sta spiaggia lontana permato sulle ali 
dei venti e vi dica tutto l’affetto, la 
stima, la santa invidia che nutro per 
voi! 

Quella, in ei sono venuto a trovar- 
vi, doveva essere proprio una giornata 
missionaria. Difatti nel ritorno: a U- 
dine, alla stazione ferroviaria mi sono 

incontrato fortuitamente in ‘ùn al- 

tro giovane futuro missivnar) come 
voi; un mio eugitio, dei Circolo di S. 
Nicolò di Udine che alla vostra stessa 
età, or sono cinque anni, ha sentito 
la chiamata di Dio e l’ha seguita con 
nobile slancio ed vra ha già consegui 
to la laurea in filosofia e si porta per 
il noviziato e per ragioni di studio in 
Germania, e fra pochi anni sarà sacer- 
dote! 7 

Oh gioventù eroica, non conosciuta 
dal mondo, nascosta sotto il manto de 
la umiltà, che racchiudi in te tanta 
sublimità d’ideali, tanta forza di vo- 

lontà tanto spirito di sacrifizio, io g0- 
do pensando che tu spunti all’ombra 
delle nostre Sante Bandiere, che tu ti 
formi e plasmi l’anima presso il foco- 
lare dei nostri Circoli, ove si prega, 0- 
ve si studia, ove si ama, ove si vive di 
Dio! i 

pit 

E? quasi mezzodì! 
Tace l’aria, tace il mare! Dalla spiag 

gia, ove io riposo all’ombra e penso..., 
fino all’estremo orizzonte dell’Adriati- 
co dove l’occhio mio può arrivare, sot- 
to il solo che-lo inmnonda di vivissima 
luce, il mare sembra un immenso lago 
immobile, con un solo leggerissimo in- 
ceresparsi di onde. Qualche candida ve 
la di poveri pescatori di Chioggia, di 
Marano, o di Grado, a poco a poco si 
rimpicciolisce o si fa grande, o scom- 
pare affatto dallo sguardo a secondo 
che si avvicina o si allontana da quel- 
la linea interminabile ove cielo e mare 
sembrano confond:rsi in un soave am- 

plesso. Ma... 
Quel ‘cielo di smeraldo; quel mare 

azzurro; quel sole fulgentissimo; quel 
le bianche vele; quei poveri pescatori 
affaticati curvi sui remi parlano dell’a 
mico mio... e parlano di voi, o miei 
giovani amici, che fra pochi anni com- 
piuti gli studi salperète l’Oceano e di- 

. venterete « pescatori di uomini », 
Oh gioventù eroica, non conosciuta, 

o dispnezzata dal mondo, salve! Io ti 
ammiro e ti invidio! 
_Qui invece quanto quanto sciupio 

"di vita; quanta meschinità ‘di ideali; 

quanta leggerezza di costumi; quanta 
miseria morale! E si dice che questa è 
la vita @ queste sono le sue gioie! No, 
no, miel giovani amici, la vera vita è 
la vostra vita di privazione, di rinun- 

0 

Un po’ anzianotto... Ora voi siete 
! capaci di dirmi che, se ho passati i quin 
di anni, è bene che fili fra i signori ef- 
fettivi. Lio s0, avete ragione.., ma fi. 

no a un certo punto, vel! Ma non sa- 
| pete che io non sono mai stato aspi-; 
i rante prima d’oggi? E dunque... biso-| 
‘gna dire - giovane giovanissimo oppu- 
re anzianotto - che io faccia il mio ti- 

i rocinio di aspirante... E voi, lo so, sa- 
rete così buoni da compatirmi é di 
sopportarmi fra voi... 

| PROGRAMMA 
i. Programma? Ma che cos’è questa 
‘robaccia? Vedete, amici miei, quando 
un Ministro (turatevi le‘orecchie) as- 
‘sume il suo posto di comando, subito 
isi sente il prurito di spiattellare tut- 
ito quello che vorrebbe fare: e questo 
i sarebbe esporre il programma, Io pe- 
rò devo confessarvi, a mio sommo di- 
sdoro,e. he non ho programma... Sono 
perciò, come potete constatare; un mi- 
nistro... pardon. Si, lasciamo stare la 
parolona difficile: volevo dine ehe so- 
no un.aspirante che non valgo un fico 
secco. 

i. Ma ho una gran voglia di fare del 
i bene, sapete? Arriverò a quache cosa?! 
| Confido assai nelle vostre. preghierè. 
 Il.Signore ama molto i piccoli - e vi 
i esaudirà. Io vi ringrazio fin d’ora per 
pine le volte che mi ricorderete al 
i buon Gesù - e vi prometto che, per 
quanto e Tin quando potrò, non man- 

cherò di dedicare a voi parte della; 
mia attività. 

VORREI 
Vorrei conoscervi tutti tutti, uno 

\ per uno — ima come sarebbe ciò possi- 
bile? Siete tanti! Vorrei ancora par- 
larvi a tutti, dirvi a tutti tante cose 
birone... Ma questo si, che è possibile. 
A cominciare da questo, tutti i numo- 
ri di « Fiamma Giovanile » (chie, con 
l’« Aspirante », deve essere il vostro! 
givrrale) porteranno, se mi sarà pòos- 
sibile, una mia lettera per voi. Ma an- 
che voi mi seriverete (Lauro, Via Graz 

tzàno, 19 — Udine), narrandomi delia 
vita delle vostre Sezicni, i vostri sa- 
erifici, le vostre gioie, le vostre spe- 
ranze, i vostri desideri, i vostri pro- 
vetti... Oeni leftera, che avrò da voi, 
sarà la benvenuta - e, personalmente, 
o meglio qui, nella mia «lettera », io 
io vi risponderò. Sarà buona e. utile 
questa nostra corrispondenza, ve l’as- 
sicuro. 

vi voglio stancare. Vogliatemi un po’ 
di bene e pregate per il vostro 

aff.mo LAURO. 

La Posta degli Aspiranti 

AGOSTINO NIMIS - ? — Lei ormai 
è soldatone, e non un aspirante, mà 

; "x 

La Federazione Giovanile 

gine del nuovo Arcivescovo S. E. 
L'immagine che verrà di 

paesi la diffusione, ritirando 
Segreteria della Federazione, 

L'immagine del nuovo Arcivescovo 

dere possibilmente in tutte le famiglie dell’ Arcidiocesi l’imma- 

toncino in formato cartolina, sarà-venduta al prezzo di cen- 
tesimi 20 luna. T Circoli Giovanili ne cureranno nei singoli 

ha presa l’ iniziativa di diffon- 

lt.ma Mons. Giuseppe Nogara. 
[fusa e stampata su nitido car- 

il quantitativo di copie alla 
Via Grazzano 19, Udine. . 

SOCCI SOON 00IORIO COSO HO O 
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Siamo intesi? Per oggi basta, non; 
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le serivo da questo posticino, perchè 
non ho il suo indirizzo. Me lo man- 
di e Le scriverò subito. Sono in de- 

bito. Cordialmente. 

Fanciullezza di Contardo Ferrini 

Biricchinate e santità 
| 

I Oggi la figura di Contardo Ferrini 
ci viene innanzi fulgida e radiosa, bel- 
la di una bellezza soprannaturale. | 

glio essere un aspirante come voi, ee-; Il ricordo suo è di un uomo asso- 
lutamente superiore non solo per Îe 

sue qualità professionali di intellet- 
ra; ma per la squisita bon 

tà. del suo animo e sopratutto per una 
elevatezza di caratt3re e per la ange- 
licità della sua vita, 

Sulla: tomba di. un neonate fu col 
locata la seguente cpigrafe: 

«in un'ora nacque, visse, morì », 
Ora quando noi persiamo ai Santi 

ei vien facile riperere press’a pono le! 
medesimi parolé: « S. Luigi, Gonzaga, 
S. Stanislao, S. Gabriele dell’Addolo- 

' 

‘ distàceati dalla realtà chè sembrano... 

i loro furono dei cari biriechini, e an- 

i l'argento. vivo dei primi anni, nè la 
‘| voglia di stare allegri! ricordate San 

rata, S. Teresa del Rambino (Gesù... 
nella santità nacquero, vissero e mo- 
rirono ». 

Nossignori 

‘Tanto è vero che il Signore, così 
buono e pieno di amore, ci mette din- 
nanzi le biriechinate dei Santi prima 
di essere Santi, ‘ed anche quando eran | 
già Santi. 

Dieo Lui, il {Sienore, non certi bio- 
grafi che ci presentano dei Santi così 

nati e campati in aria. Invece quanti di 

che nell’età adulta. non  perdettero 

Filippo Neri che un giorno girò per 
Roma con metà baroa fatta, e metà da 
fare?... 

Quindi anche; il Contardo Ferrini 
ba le sue biricchinate delle solite si 
capisce che si possoro ricordare in o- 
gni fanciullo. 

Vino nero sui calzoni - bianchi 

Faceva un giorno una passeggiata 
con un’allesra comitiva. tra i quali un 
ragazzino che si pavoneggiava tanto 
di un bel paio di calzoncini bianchi, 

Vedendolo così tronfio e pieno di 

sè il piccolo Contardo aspettò il mo-' 
mento buono per fargli-un dispetto. 
Durante la merenda versò del vino in 
un biechiere, gli sì avvicinò pian pia- 

| no, di nascosto, e « toh!...» gridò trion 
fante buttando il vino su quei candi- 
di calzonzini. E scappò via ridendo. 

Le pautofol» 
o il gatto nel poz 0 

Un'altra volta c’era la nonna pater- 
na in fin di vita e perchè non facesse 
chiasso in casa (pareva avesse in cor- 

po l’argento vivo) l’affidarono ad u- 
na famiglia di conoscenti. 

Ma là, Corradino si trovava fuori di 
posto. Girava per le stanze, giocava 
colle sedie, con una scopa a cavallué- 
cio, con un asino in pezza imbottito 
di segatura. 

Ma nona ne era sodMisfatto, Si porta.. 
all’orlo del pozzo, vede ciù in fondo 
l’acqua tranquilla come un specchio ® 
vi butta giù un sasso. Il tonfo che fà 
cadendo e gli spruzzi d’acqua lo di- 
vertono un mondo. Smanicso di conti- 
nuare il bel gioco butta siù nel posso 
uno dopo l’altro tut:> quanto gli ca-. | 
pita fra mano, anche l’asiro di pezza, 
anche un bel paio di pantofole nuove, 
perfino un certo vaso... Se non lo fét- 
mavano in tempo, avrebbe buttato nel 
pozzo anche il ®atto 

Conclusione 

Dunque l'essere un po’ biriechini/e 
con l'argento vivo addosso, non prè- 
giudica lo ascendere alla santità. Pur, 

chè la nostra vita sia angelica, il no- 
stro animo buono e misericordioso, it 
nostro amore per il Signore sia pie- 
no di entusiasmo e generosità e ci sia 
sempre la felicità al dovere del mo- 
mento nresente. no 

Ricordiamo le parole di San Paolo" 
«coraggio, e sempre contenti », e quel 
le di S. Filippo « beati voi 0 giovari 
che avete tempo di fare tanto bene ». 

Ed agli altri che non hanne eome 
noi l’argento vivo addosso, ma salt 
gue marcio nelle vene gridiamo lorb 
come il morente Montalambert ai gio- 
vani smidollati del suc tempo: ; 

«dateli, Aateli a noi i vostri venti, 
anni; non' sapete che sciuparli ». 

Biriechinate e santità. Y 
Mattaechioni, sì, ma ‘santi. 

RIO lenit Ja Scrl 
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Il 26 p. p. si sono tiuniti gli Ass. 
ni SE e è, Sil Sit vi 0 

i Becl. dei Circoli cittàdini per un fra- 
terno e cordiale scambio di vedute e 

| della Sottofed, Cittadina 

| 
di proposte in favore dei nostri caris- | 

| simi giovani. Accenniamo solo agli og 
getti trattati e ampiamente discussi, 

‘ La festa del Papa; la proposta di 
un nome alla Presidenza della Fede- 
razione per carica di Presidente sotto- 

: federale. Scambio di confessori per le 

i Comunioni generali dei circolini. Pro- 

i posta di un concorso filodrammatico 
| alla Presidenza della Federazione. 

i Scuola di canto liturgico fra circolini 

con sede alle Grazie assistita dal R/mo 
cav. Floreani, ogni mercoledì sera dal 
le 20 alle 21. Diffida ai nostri giovani 
filodrammatici di partecipare a com- 
pagnie vaganti indipendenti e fuori 
dei nostri ranghi. 

La seduta è stata opportunissima ed 
ha lasciato il vicendevole desiderio di 
nuove ‘conferenze per lo sviluppo rego- 
lare e metodico del nostro umile ma 
vivo reale movimento ciovanile in cit- 

Ì Ì 

occasione e preparazione. dell’ingresso 
di S. E, Mons. Arcivescovo dopo che 
saranno rese pubbliche le disposizioni 
del Comitato Diocesano. 

Circolo ‘ SAN GIORGIO,, 

Periodo apparente di stasi. Grande 
corrispondenza coi -militari; interven- 
to quasi generale dei tesserati alla 
processione del Corpus Domini ripre- 
sa della sezione filodrammatica con un 
nuovissimo dramma inedito del Padre 
Bechis (grande aspettativa); conferen- 
za di don Angelo sui suoi viaggi ul- 
tra ‘settentrionali; ritorno di Alberto 
da Vicenza: queste sono le ultime no- 
tizie del cronista attinte a fonte sicu- 
ra. $ 

Ma il fatto più grave è l'aver visto 
i una valle piena di topi nella quale il 
povero Ennio non sapeva a qual San- 
to. votarsi; è ancora. esterefatto dalla 
paura e chi lo vede, a stento lo rico- 
nosce, tanto più che pochi giorni pri- 
ma avea sfuggita la galera. i 

i * # * 

i. Per chi non lo sapesse... abbiamo 
‘nel.circolo anche un grunpo terziario 
composto. di Rodrigo, di Dante, di 
Turco ece.; insomma fra il gruppo 
della Conferenza di S. Vincenzo, il 
gruppo dei maestri di dottrina, ed og 
gi quello dei terziari francescani, c’è 
«un'onda, un'onda, un’onda di bene che 

insomma il Presidente è fuori di sè 
dalla gioia. 

| 

Il cronista: 

Importante seduta degli Assist Eccesiasti 

tà. Una prossima seduta sarà fatta in. 

a nei 11€ 
Circolo Giov. Cattolico “E, Blasoni,, 
i 

Carissimi Giovani, Effetti ed A- 
spuranti, : 

In questi ultimi mesi avete dato 
tanti e sì evidenti segni di concordia, 

i disciplina, di attività, che sento il 
overe di farvi una pubblica lode su 

questo nostro giornale. 
| Pur mancanti di tutti i mezzi d’at- 
| trattiva di cui dovrebbe disporre un 
| Circolo specialmente di città, in que- 
isti ultimi mesi voi siete stati uniti 
| più che mai, puntuali alle sedute e ad 
|ogni manliestazione esterna alla qua. 
: le siete stati chiamati. 

Oh, la legittima soddisfazione che 
provò il vostro Ass. Ecel. quando po- 

i te scorgere tutti i suoi giovani, pro- 

| strati in devoto raccoglimerito, dinan- 
j zi ai santi Altari per adorare Gesù Eu 
caristico, come nella giornata di chiu- 
sura delle quarant’ore! Come sentì di 

| volervi bene quando potò assistere al- 
i le vostre Comunioni sociali ed.ammi- 
rare la vostra compostezza e il vostre 
raccoglimento, come nel giorno. del 
Corpus Domini e nella festa del Sa- 
cro Cuore. 

Come sentì riaccendersi del deside- 
rio di spendere tutte. le sue enereu 
giovanili per il vostro bene quando 

| 
| 
id 
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spiranti disimpegnatre con perfetto or- 
dine il servizio religioso asseisnato 
nella imponente Processione Eucari- 
stica serale del 1.0 Luglio. Vi cont .- 
so che provai un senso di santo orgo- 
gilo quando dalle labbra di non'*uochi 
parrochiani udii parole di lode e di 
ammirazione per i Giovani del Cirsu- 
lo, che si fecero a gara nel prestarsi 
perchè la Processione Eucaristica riu- 
seisse col dovuto splendore. % 

Bravi, o Giovani! Continuate. 
Fatevi onore dinanzi a Dio dal aua- 

le: riceverete la ricompensa del ben 
che operato; non aspettatevi dagli uo- 
mini retribuzioni ed ‘onori; forse ‘du- 

uomini avran: lanciato contro di voi 
parole di scherno e di disprezzo. 

E che perciò? Avran potuto toglie- 
re o comunque diminuire l’onore che 
vi meritate? No. Che anzi, forse dopo 
un momento ‘di rossore che potè di- 
pingersi sui vostri volti, segno d’una 
lotta che si svolgeva nell'intimo della 
vostra coscienza, voi avete goduto u- 
na gioia inenarrabile. che vi veniva 
dalla vittoria ottenuta sul rispetto u- 
mano e vi siete sentiti mioliori. 

Rinfrancati nella fede e nella pietà, 

a cui avete procurato il trionfo di Do- 
menica scorsa, continuate nella buona 
via intrapresa, fedeli al. vostro pro- 
gramma, santamente orgogliosi di ap- 

potè scorgere tutti gli effettivi ed a-| 

rante la manifestazione di fede'a cuii 
. . j 

partecipaste con tanto entusiasmo, gh | 

benedetti dal Sacro Cuore di Gesù a 

p LI 

partenere alla eletta schiera dei gio- 
vani. che fanno capo alla Gioventù 
Cattolica Italiana. i; 

Il vostro Ass, Ecclesiastico 
Sac. Gioacchino Calligaris 

Vw SE *k i 
Il giorno 17 Giugno, nella Chiesa 

parrocchiale, tre giovani eftettivi e 
tre aspiranti sostennero gli esami di 
coltura dinanzi a Mons. Mauro, Arci. 
prete della Metropolitana. Non disde- 
gnarono di unirsi ai piccoli nel recita- 
re al pubblico le formule di catechi- 
smo. 

!. II Lo Luglio, festa del Sacro Cuore 
ebbero il premio, dalle mani dello | 
stesso Mons. Mauro; una bella meda- 
‘glia d’argento. : 

i premiati sono Mariutti Enea, Me- 
stroni Carlo, Mestroni Ubaldo soci ef- - 
fettivi. 

bisint Renato, Cassetti Mario, Ros- 

si Amorino, soci aspiranti, i 

Hicreatovio festivo Udinese 
Domenica passata il Ricreatorio Fe- 

stivo Udine celebrò la festa del Patro- 
no, S. Luigi, Al mattino ebbe luogo la 
Comunione generale a S. Pietro M.; 

i nel, pomeriggio dopo la funzione reli-. 
| giòsa ebbero iuogo le gare ginnico 
i sportivo; le gare ebbero un numero 
speciale anche alle ore 21, nel campo 
sportivo «Brunetta » fantasticamen- 
te illuminato. i | 

| Palmanova a 
I presidenti dei Circoli della Sotto- 

federazione, invitati dal Presidente 
Sottof., E. Menossi, intervennero af 
completo, l’altra domenica, per uma 
importante adunanza, nella sede de 
Circolo palmarino. Diciamo adunanza. 
importante perché non ci eravamo pro 
posti un semplice scopo di affiatamen 
to; grazie a Dio, siamo sempre stati. 
bene affiatati; ma uno scopo di genuin 
apostolato. cristiano, consistente nel- 
l’eccitare i giovani iscritti ai nostri 

| Circoli a tener una condotta ogno 
più edificante specialmente nei mo- 
menti attuali in cui la fronesìa d’ille- 
citi sollazzi e la procacità della moda 
femminile moltiplicano ‘i pericoli di 
corruzione fra la gioventù. D'altra par. 
te il buon esempio nella vita è per o- 
gni membro di Circolo cattolico la mi 
glior arma. di propaganda cristiana. 
in mezzo ai tanti giovani non iscritti 
nelle Associazioni sattoliche. 

Questo fu l'argomento che con pa- 
rola chiara, calda e insieme paterna. 
svolse l'Ass. Ecel. sottof. mons. Mer. 
lino tra la più viva attenzione dei pre-. 
senti che si sentivano lieti di essere o- 
norati dalla presenza del Rev.mo Ar- 
ciprete di Palma. i di 

Alla fine, il presidente Menossi ren-. 
de nota al Consiglio sottof. la eosti- 
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FIAMMA GIOVANILE 

tuzione, regolarmente fatta, di due 
nuove sezioni Aspiranti nella nostra 

di Merlana. 
Nella breve breve discussione che 

segui si stabilì di pagare senza ritardi 
la tassa globale, e di rinnovare l’ab- 
bonamento a « Gioventù Ital. » «trait. 
d’union » indispensabile con Roma, 

E° a notarsi che il presidente sotto- 
federale è ormai divenuto proprieta. 
rio-direttore di un importante panifi. 
cio cittadino (sic) e quindi, poveret- 
to, è sopraccarico di lavoro. D'altra 
parte vuol assicurare la sua marcia 
trionfale nell’Azione Catt. alla Sottof. 

‘ae un aiutante di campo. Il Consiglio 
generosamente provvede nominando il 
Vice-presidente nella persona di Gino 
Bolzieco, palmarino autentico. 

Il Segretario Sottof. 

Talmassons 
La festa del Papa 

? La festa del Papa nella ricorrenza 
di S. Pietro è stata celebrata quest’an 
vo dai giovani del Circolo di Talmas- 
‘sons con particolare solennità. 
‘ A] mattino tutti si aecostarono alla 
‘Mensa Eucaristica rispondendo in cu- 
‘mune e devotamente alla S. Messa con 
forme al vero spirit» della liturgia e 
tra l'ammirazione del popolo. Parteci- 
iparono po1 alla Me»sa delle 10 duran- 
te la quale è stato tenuto un apposi- 
tamente discorso sul Papa. Quindi si 

© ’*radunarono nella propria sala dove 
| _©onsegmarono nelle mani del Presiden 
‘te l’obolo di {Sì Pietro che raggiunse 
‘la somma di L. 87. Detta somma fu in- 
Wiata «diretamente alla Presidenza ge- 
werale di Roma insieme con il foglio 
fdl’omaggio al Santo Padre firmato da 

"tutti i soci. i 
_ Alla sera si raccoglievano di nuovo 
‘mella propria sala per invito del sig. 

_ arroco e con una allegra bicchierata 
=salutarono l’aggregazione al Circolo 

_‘@li ben 15 aspiranti i' quali, raggiunto 
|“ limite preseritto di età, entravano 

‘a fat parte della nuova famiglia. 

Richiamiamo pubblicamente alla di- 
«ciplina il Circolo di Talmassons, che 
‘anche quest'anno ha voluto inviare 
«direttamente alla Presidenza generale 
è’Obolo di S. Pietro, contrariamente 
sille disposizioni Iimpartite , che face. 
vano obbligo a tutti i Circoli di tra. 

| smettere l’obolo alla Federazione. 
; La Presidenza fed. 

S. Giorgio di Nogaro 
Raccolto abbondante 

e perciò onestamente chiede e propo- | 
i aggio fn scelta Ja seconda parte del 

| Generale fu la soddisfazione dei fan 
ciulli e anche dei genitori presenti che 

constatando il progressivo ascendere 
nelle vie del bene dei loro figliuoli. 

È + 

i Sarebbe colpa il tacere il numero 
! più interessante di tutto il tratteni- 
mento sopra descritto, fu il saggio di 

‘dottrina, sostenuto dagli Effettivi del 
Circolo. Perchè 1» famiglie si rendano 

! maggiormente conto che cosa sia. il 
| Circolo Cattolico, quali siano le sue 
“maggiori attività, i Superiori giudica- 
rono opportuno dare un pubklico sag- 

: gio della Dottrina che i giovani que- 
st’anno studiarono. Come materia di 

i programma delle Gare di Cultura, os- 
‘ sia: «La Chiesa, madre benefica ». 

Ed eccoli là, sul palco i giovani del 
Circolo. Il sig. Parroco interroga ed 
essi rispondono; il sig. Parroco im- 
‘broglia la matassa con obbiezioni ed 
essi, impassibili, sciolgono i nodi ri- 
spondendo argutamente. 

Tutti bravi, anzi bravissimi. Inutile 
dire che la sicurezza della risposta, la 
spigliatezza della lingua hanno susci- 
tato le più alte meraviglie fra i pre- 
senti. Impressioni? Ottima. Effetto? 
Quello che si desiderava. Mandare î 
fanciulli dai preti i quali veramente 
conoscono l’arte di istruire educando. 

. Py 

Nella proclamazione finale dei pre- 
miati, furono giudicati degni di pre- 
mio.i seguenti sozi del Circolo « San 
Giorgio Martire ». 

Sezione Effettivi: Io Premio: For- 
nezza Remo, Bertacco: Gino; ILo Pre- 
mio: Fanin Pietro, Cargnelutti Dui- 
lio; ILo Premio: Pitta Arturo, Boem 
Angelo, 

Sezione Aspiranti: Lo Premio: Bre- 
da Giovanni; ILo Premio: Comisso 
Guerrino; IILo Premio: Pavon Pie- 
tro. Congratulazioni e auguri ai bravi 
ragazzi ! i 

* 
La domenica 1.0 luglio buona parte 

dei soci del Circolo in pellegriaggio 
alla, Madonna di Barbana. Ci hanno ri- 
ferito d’aver pregato per tutti i soci 
del Circolo. Siat» benedetti! 

sk 
Il socio Fanin si è recato al labora- 

torio del sig. Jetri a Chiarisaceo per 
apprendere il mestiere. Raccomando a 
Leo di insegnarglizlo per bene. 

4 Il cronista. 

Bertiolo 
Morte della madre del Segretario 

del Circolo 

Giorni fa moriva dopo lunga malat- 
tia sopportata con cristiana rassegna- 
zione Anna Guatta nata Della Savia 

‘ ua domenica 24 giugno si celebrò la 
festa di S. Luigi e la festa della Dot- 
trina. Al mattino Effettivi ed Aspi- 
ranti al completo assieme ai fanciulli 
€ giovani della Parrocchia chiusero la | 
domenica di S. Lmigi con una edifi: | 
cante Comunione gererale all’altare | 

‘del santo. Alla Messa solenne parlò di| 
| &. Luigi il P. Giuseppe da Lorenza -| 

go. Nel pomeriggio dopo aver assisti-! 

to in chiesa ad una speciale famivaei 
fatta per noi ragazzi e giovani, ci sia-! 
mo riversati in massa nella sala’ del: 
sostro Riereatorio. Dovevamo assiste- | 
te al trattenimento e alla solenne pre-| 
wiiazione dei fanciulli che si distinse- | 
to nello studio della Dottrina duran-! 
te l’anno catechistico 1927-28, 

E° impossibile descrivere l’eleganza | 
-@la proprietà dei singoli numeri che! 
‘fanno reso bello ed interessante .il | 
trattenimento. 

‘ Va da se, il merito maggiore per la 
felice riuscita dello spettacolo è dei 
sgci delle due sezioni del Circolo «S. | 
Girgio Martire ».. 
* Facevano parte dei diversi numeri | 

i due bozzetti: «Il bacio del Signore V| 
—@ «La Comunione di tre fanciulli, fra-! 

telli martiri», e la esilarantissima 
commedia: « Faneinlli allegri ». Furo- 

no interpretati con gùsto e maestria. 
— {a messa in scena fui straordinaria.! 
Commovente l’episodio dei tre fratel-' 

li che si comunicano da soli, dell’ap- 
parizione dell’Angelo Confortatore. A; 

spettatori diversi volti bagnarsi di la-. 
grime. Tragica la scena-finale della. 
morte fra l’incendio. | 

‘ «Il bacio del Signore » è un gentile 
‘tavoro, pieno di sentimento e di pro- 
fondo significato. « Fanciulli allegri » 
poi, bisognava vederlo per eredere. 
‘Scherzi innocentissimi e piacevolissi- 
mi che ci hanno fatto sbellicare dalle 

stisa. Quella signora... quel gatto... ecc. 
- Im ultimo il sig. Parroco dopo aver 

‘premessa la relazione sulla Dottrina 
distribuì i numerosi premi (oltre uma 
sessantina). 

‘questo punto abbiamo notato fra gli! 

deva la buona defunta. Al caro Ro- 
dolfo e a tutta la famiglia vive con- 
doglianze. 

S. Daniele 
Lutto del Circolo 

Il mattino dell’otto giugno corrente 
nel nostre ospedale, dove era stato ace- 
colto d’urgenza per un male ir:provvi- 
so, spirava serenamente il Socio Sgoi- 
fo Edoardo nella bella età di 19 anni. 

Un altro vuoto nelle file dei nostro 
Circolo; vuoto che noi tanto più sen- 
tiamo quanto meno eravamo prepara- 
ti a subirlo. L’indimenticabile Edoar- 
do era una di quelle figure semplici e 

| slenziose che scompaiono dietro il: i Li 
. . . 

chs di solito si av-| «chiasso dei più e 
vertono solo all’appelle a eni imman- 
cabilmente rispondono: « Presente! »: 
una di quelle fieure che ubbidiscono 
più volentieri quando le si incarica: 
forse dell’ultimo servizio, e che in con 
elusione , nel Circolo apparentemente 
sono nulla. ma in sostanza sono tutto. ‘ 
È’ questo il concetto a cui anche 11 no- 
stro sig. Assistente si è inspirato nel- 
l’elogiarlo «li fronte al Circolo raccoll' 
to la sera stessa nella penombra della 
chiesina della Fratta a pregare per l’a 
nima del defunto fraiello. È 

I funerali benchè im un giorno e& 
in un'ora nen comandi, pure riuseiro- 
no so!enni. Nen sole i gievani e gli a- 

i spiranti di S. Daniale vi intervenrero. 
ma anche i Circoli di Villanova, Su-' 
sans, Rive d’Arcano, Rodeano, Muris, 
S. Giacomo di Rasogna mandarono i 
loro vessilli con larghe rappresentan- 
tanze, Quest’atto riuscì oltremodo gra-. 
dito al Circolo nostro, che ne serberà 
grata riconoscenza, e simpatico ancora 
a quanti poterono assistere al commo- 
vente spettacolo. 

Alla famiglia del caro Edoardo, eo- 
sì duramente provata, il eonforto4del- 

mamma di Guatta Rodolfo segretario | a Le 
! del Circolo. I funerali ai quali prese. ; Ber il Piemonte e Pio per Belluno, ur 
i ro parte i giovani del. Cire. con bandie.; Sì che il Circolo resta con un socio See jra riuscirono una splendida manifesta. lo! e, momentaneamente, col sottoserit 
i zione della stima e dell’amore che go-|t0... E voi A. Riva e Marco, non pen- 

| 
la cristiana rassasnazione, all’anima 
sua benedetta la pace eterna dei giu- Plaga, quella di Castions della Mure e hanno constatato e vanno man mano sti, 

ti che 

E° ritornato Basili dalle armi, e vie- 
ne nientemeno che da Roma, dove (ma 
guarda un po’ e nessuno lo sapeva) a 
suo tempo ci racconta di d’aver assi. 
stito alla consacrazione di Mons No- 
gara, il nostro nuova Arcivescovo, e‘ sè parenti e amici per ringraziarli dei sai affollato e att d’esser stato ammesso con i pellegri- 
ni, guidati dal nuovo Pastore, all’u- 
dienza Pontificia. E come si fa a dire 
che non era presente alla cerimonia 
nessun giovane cattolico dell’Arcidio- 
cesì, se c’era Basili, che è della marca 
più genuina e di antica data? 

Oh, certo che di tante benedizioni e- 
gli ne ha fatto parte a tutti noi anzi a 

tutti i giovani Cattolici friulani. Chi 
mettesse in dubbio questo fatto im- 
portante di cronaca, non ha che a pren 
dere in mano la fotografia, che nella 

lieta circostanza si fece a Roma. Nel! 
gruppo, che circonda la dolee figura 
del nuovo Presule, c’è proprio anche 

| Basili. Il documanto è irrefragabile! 
i Bravo, Basili! FERO. 

. Cortale 
Cronaca del Cirdolo 

Non ostante le continue diminuzio- 
ni rel numero dei soci a cui questo 
Circolo è andato soggetto, la vita di 
esso procede benino per la buona vo- 
lontà dei rimanenti. Domenica 29 apri- 
le, ricorrendo il 40.mo anniversario 
di consacrazione sacerdotale di M. ns. 
Giosuè Cattarossi, Vescovo di Belluno 
e titolare del Cireolo nostro, i gicvani 
di questo si unirono in ispirito ai so- 
lenni festeggiamenti promossi dalla 
diocesi bellunese al proprio Pastore: 
si fece la Comunione generale per il 
venerato Compaesano e 
Alfonso Cattarossi partente sotto le 
armi; :@ si spedì all’ Eccellentissimo 
Presule il seguente .telesramma: 

« Mons. Vescovo. — Circolo giova- 
nile. cortalese unito spirito Divcesi 
Belluno partecipa suarantesimo di con 
sacrazione sacerdotale ». 

Egli si degnò rispondere con una 
letterina e inviando anzhe la propria 
fotografia. A completare la festa non 
mancarono i discorsini di Pio e del- 
l’Ass. Ecel. e una buona scampanata ! 

y sla 

Il conseguimento del 2.0 premio al- 
le gare di coltura sembra abbia por- 
tato il suo effetto: ron un po” di legit- 
timo orgoglio ha riacceso anche la buo 
na volontà, Il Signone ha premiato i 
nostri sacrifici; ma avanti ancora: 
quest’anno il setondo; un altro anno 
il primo! $ 

* 
x * 

Nanino Adelchi parte, questi giorni, 

% 

| sate ancora di lasciare la divisa per 
i ritornare ancora a riferzane le nostre 
i file? Nell’attesatvi saluta, coi soci te- 
stè partiti, il * Cronista. 

Tricesimo 

Lutto nel Circolo Giovanile 

Ci viene dall’America la dolorosa no- 
‘ tizia della morte del giovane (Giov. 
| Battista Morandini di Antonio. E- 
ira andato da qnalche anno nell’Argen 
| tina presso parenti che lo tenevano 
! come figliolo. 
i Colpito da ileotifo, mentre il decor- 
iso dalla malattia faceva sperare una 
‘ pronta guarigione — data anche la 
forte fibra del giovane, -- una peri- 
tonite sopravvenuta lo condusse alla 

: tomba il 15 dello scorso maggio. Innu- 
tile dire che ebbe tutti conforti della 
S. Religione. Egli, che era stato an- 
che consigliere del nostro Circolo, an- 
che ora ne faceva parte e d’oltre Ocea- 
no ne seguiva con grande interessa- 

i mento le sorti. 
i Faceva parte anche della Sezione 
| filodrammatica « Giuseppe Ellero » ; an 
zi era uno dei migiori componenti e 
non facilmente sostituibile. Aveva: .1uì 
nella plaga una vera notorietà ed il 
nome « Tite Carlett» era un efficacis- 
simo richiamo, Ala e prestante la 
persona, faccia nobili:sima intuito si- 

\ euro, comicità naturale, massime nel 
i ruolo del brillante era qualche cosa di 

| lo ricorda sotto fe spoglie del veechio 
«Gailard » nel « Piccolo Parigino» 
del Berton, nel protagonista del « Pi- 
vion a Milan», in «Sborsarni» nella 
versione friulana, di Bastian nella far- 
sa «In Tribunale » del Balzarini, nel- 
l’« Ordinanza nella consegna di rus- 

| sare ». 
| Ma sopratutto egli eara buono, pro- 
prio buono. Profondamente religioso, 

pel’ socio 

più di un semplice dilettante, Chi non | 

non aveva dissimulato i suoi principii 
| nè pure in Caserma e durante il ser- 
vizio militare s’era fatto apprezzare 
ed amare dai superiori e dai commi- 

i litoni. E della sua fede e della sua 
bontà dette una prova magnifica ne- 
gli ultimi giorni. Quando un giovane 

i alla vigilia della morte, abbandona o- 
i gni pensiero terreno, invita intorno a 

i le eure prodigategli e promette di comi 
! pensarli con la pr>chiera in un mon-| 
do migliore: ma sopra tutto in quei; 

| momenti — terribili per ogni ereden- 
| te — mostra tanta serena tranquillità 
quanta egli ne mostrò — dobbiamo 
pensane che sola la santa Fede ha pre- 
sieduto a tutta la sua vita retta ed o- 

| nesta. 
i. Caro e buon Morandini! La tua me- 
| moria durerà in benegizione nell’ani- 
i mo dei tuoi compagni ed ammiratori, 
‘che con la tua famiglia piangente ti 
pregano la pace pervetua ed il gau- 
dio dei cieli. 

Gemona 
Festa di San Luigi 

I due Oratori Parrocchiali Maschi- 
li e Femminili, diretti dai Padri Sti- 
matini e dalle Suore Francescane, ce- 
lebrarono domenica in modo solenne 
la festa di S. Luigi. La festa fu pre- 
ceduta da un triduo di predicazione ! 
tenuto con zelo dal Sac. Copetti, che 
nella solennità disse poi anche il pa- 
negirico del Santo, mettendo eloquen- 
temente in evidenza alla folla, che sti- 
pava il Duomo, l’importanza dell’a- 
Ppostolato cattolico giovanile. 

Al mattino della festa raccolte cen- 
tinaia di fanciulli, si accostarono alla 
S. Comunione, loro distribuita in Duo- 
mo dal P. Pio Gabos, direttore degli! 
Stimatini, che disse per loro calde pa-' 
role di occasione. La Messa solenne 
fu celebrata da mons. Arciprete e la 
«Schola Cantorum » eseguì bella mu-! 
sica sacra sotto la direzione del P. Ce.! 
sare Benaglia. 
Ebbero poì luogo nei rispettivi cor- 

tili giochi e trattenimenti e una refe- 
zione, regalata a tutti dalla generosi- 
tà di mons. Arciprete, che tiene gli 
Oratori e i Circoli giovanili qual par- 
te eletta del suo cuore di pastore e di 
padre. so 

I giovani poi dell’Oratorio e del Cir 
colo giovanile, preceduti dai Paggetti, 
che inaugurarono la loro simpatica di- 
visa, sfilarono in bel corteo per le vie 
cittadine, portandosi in Duomo per la 
funzione di chiusura della cara festa. 

| 
| 
I 
| 

| 
f 

Giornata Eucaristica Giovanile 

L’Oratorio parrocchiale degli Sti- 
matini, diretto dall'infaticabile Padre 
C. Benaglia, tenne domenica scorsa ù- 
na giornata Eucaristica. Al mattino 
tutti gli ascritti al Circolo giovanile 
e centinaia di giovanetti dell’Oratorio 
si. accostarono alla S. Comunione, in- 
fervorati da una vibrante parola di fe 
de e di amore dal-P. Valentinelli. Do- 
po la S. Messa solenne, celebrata da 
mons. Arciprete, folre sehiere di gio- 
vani si susseguirono di mezz’ora in; 
mezz’ora fino a tarda sera nell’adora- 
zione, 
Commovente la funzione di chiusa. I 

giovani chiesero ‘ed ottennero dalla 
bontà di mons. Areiprete di termina-, 
re la loro giornata eucaristica con u- 
na brevé processione. 

Prima. della Benedizione solenne | 
mons. Arciprete, visibilmente commos 
so, rispose ai giovani e ai loro diri-: 
genti i Padri Stimatini, la sua calda; 
parola d’incoraegiamento e di lede. | 

Con n:lovinato pensiero i giovani,! 
durante la giornata. si ricordarono di. 
pregare per il nuovo nostro Arcive-. 
scovo, al quale spedirono un telegram | 
ma d’omaggio. Ne ebbero questa ri-! 
sposta: | i 

« Partecipo spirito giornata eucari- 

stica, auspicando frutti copiosi santi- 
ficazione, apostolato: cor.lialmente be- 
Redico ». 

La festa del Papa 

Si celebrò con solenne funzione nel 
Duomo. Nella sede del Circolo giova- 
nile parlò del Papa il catechista dei 
giovani, nel Duomo ad un uditorio as- 

ento, il P. Pio Gabos, 
direttore degli Stimatini, che mise in 
viva luce le benemerenze del Pontifi- 
cato romano in modo particolare ver- 
so la nostra patria. 

Cividale 
Per la nostra gioventù 

Gii oratori Maschile e Femminile 
nelle rispettive sedi di Borgo S. Pietro 
e presso le R.R. M.M. Orsoline solen- 
rizzarono con speciali funzioni e di- 
vertimenti le Feste del 8. Cuore di Ge- ‘ 
sù e i S. Luigi Gonzaga. 

1} Rev.mo Decano-Arciprete onorò 
per alcun tempo di sua presenza tali 
festività rivolgendo ai giovinetti e gio 
vinetie la sua parola d'incoraggiamen 
to. 

Ai più grandicelli distribuì in dono 
una copia del S. Vangelo, nel mentre 
i più piecoli ebbero altri ricordi di 
circostanza. 

L' ; SE i i avvenire non è di quella gioventù, 
| Che leva più alto il grido nella piazza, 

i ma di quella che in silenzio, 
ra ad esser 
della Storia, 

si prepa- 
pronta nelle grandi ore 

Per finire 

seriva : 

‘bo terracqueo ». 

. sistente federale don Olivo Comelli. 

Il nuovo inquilino: 
— E’ un’indecenza! Ho trovato l’al- 

loggio pieno di scarafaggi. Mi dica 
lei, signor padrone, che cosa devo fa- 
re. 

Il padrone di casa, con gentilezza : 
— Aspetti quindici giorni. Se V’in- 

quilino che c’era prima non si presen- 
ta a ritirarli, se li tenga! 

Piaf i 

Un avvocato al suo cliente: : 
— Avete presentato il conto al vo-. 

stro debitore? A 
— Sì, glielo presentai. i 
—- E cosa v'ha detto? 
—— Mi ha mandato al diavolo. 
— E voi cosa avete fatto? 
— Sono venuto da lei. 

aa 

— Imputato, ditemi quale è la vo-. 
stra patria? . j 
— La mia patria? ‘E chi potrebbe ! 

saperlo? i 
.— Spiegatevi. | 
7 Ecco: mio padre era inglese, mia i 
madre francese, ed io vidi la luce a 
bordo di una nave americana, che | 
viaggiava sotto bandiera turca, nelle 
acque greche... 
— Basta. così! Signor Cancelliere 

« patria dell'imputato: il glo- 

* 
xt 

Pippo sta a guardare suo padie che 

da: 
— Dimmi, papà, se vai contro una 

pianta e si sfascia la macchina, mi dai 
la tromba? 

MESE 

Sac. Olivo Comelli Dirett. VESPONS, 
‘Udine - Arti Grafiche Coop. Friulane 

Una buona occasione 
INS in vendita una magnifica e com. 

pleta macchina cinematografica, che 

si cede a condizioni favorevolissime. — 

Per informazioni rivolgersi Slan 

Si dà anche in prova. i 
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Polsini col ‘distintivo della G. 
Statuti e regolamenti 

Le origini della G. C. I. 
Istruzioni ‘per l'aspirante 
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“In deposito presso la Federazione 
Via Grazzano 19 UDINE 4& Via Grazzano 19 

Distintivi per aspiranti ed effettivi 

Statuto Unico per il Circolo . 
“Come si organizza e vive una Sezione aspiranti ,, 

Quadro dei fondatori della G. C. I. 
Ii dirigente di Circolo Giovanile 
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VIOLI TOTO TOI POLOTOLOLOrOt 

i parte in automobile. Poi gli doman-  - 
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